L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Oggi devo fermarmi a casa tua
La salvezza di ogni uomo è un miracolo dello Spirito Santo. È un miracolo dello Spirito che si incontra con lo Spirito. È il miracolo dello Spirito che spinge perché ci si incontri con lo Spirito che accoglie. Sempre c’è lo Spirito che spinge, non sempre c’è lo Spirito che accoglie. Alcuni esempi potranno aiutarci. Lo Spirito Santo spinge la Donna di Samaria perché si rechi ad attingere acqua verso mezzogiorno. È questa un’ora insolita. Anche Gesù in quell’ora è presso il pozzo. Essendovi lo Spirito accogliente, che è quello che vive in Gesù, la donna giunge non solo a confessare la verità di Gesù Signore, diviene missionaria del suo mistero. Conduce a Cristo Gesù, al Messia, tutto il suo villaggio. Esaminiamo ora un altro caso. Lo Spirito Santo spinge Giuda perché si rechi dai sommi sacerdoti. Poiché lui aveva rinnegato e tradito Cristo Signore, la sua salvezza passava attraverso la misericordia, la luce, la verità dei servi della Legge. Ma in loro non vi era lo Spirito accogliente. Vi era lo spirito dell’indifferenza, della falsità, dell’allontanamento, della menzogna, dell’egoismo, dell’ingiustizia. Costoro non gli diedero una via di speranza, di redenzione, di salvezza. Si sentì perduto. Si disperò. Andò ad impiccarsi. 
Allora è giusto che ognuno di noi si chieda. Il mio spirito è di accoglienza nella verità secondo il Vangelo, nella giustizia secondo Dio, nella vera conoscenza del mistero della salvezza, nella grande misericordia, compassione, pietà, oppure è spirito di indifferenza, menzogna, falsità, distrazione, noncuranza, allontanamento, non volontà di mettersi a servizio della salvezza. Lo Spirito che spinge, manda, muove, ispira c’è sempre. Ogni persona che si presenta al nostro cospetto dobbiamo pensarla come mossa, ispirata, mandata dallo Spirito Santo per la sua salvezza e redenzione. Se però noi non siamo nello Spirito Santo, se viviamo nel peccato, dimoriamo nei vizi, camminiamo nella trasgressione dei Comandamenti, neanche siamo capaci di pensare ad una mozione dello Spirito Santo e tutto vediamo dagli abissi del nostro peccato. La salvezza dell’anima non si realizza perché lo Spirito che muove non si è incontrato con lo Spirito che accoglie. Essere strumenti di accoglienza, ma privi dello Spirito Santo, ci rende responsabili dinanzi a Dio per l’eternità, per ogni anima che si perde. Lo Spirito Santo l’aveva mandata a noi per la sua redenzione eterna e noi l’abbiamo derisa, ingannata, abbandonata.
Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto» (Lc 19,1-10). 
Lo Spirito Santo spinge Zaccheo verso Gesù. Gli mette nel cuore il desiderio di vederlo. Lo muove anche perché salga sull’albero. Anche Gesù è mosso dallo Spirito Santo. Nello Spirito Santo alza gli occhi in alto, vede Zaccheo. Nello Spirito Santo gli dice: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. Lo Spirito Santo spinge Zaccheo a scendere subito e sempre nello Spirito Santo non solo accoglie Gesù nella sua casa, accoglie anche il suo Vangelo nel cuore e ancora nello Spirito Santo fa la professione o la testimonianza della sua reale, vera conversione: “Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Questi sono i miracoli che sempre lo Spirito Santo opera quanto Lui, Spirito che manda, che spinge, si incontra con lo Spirito che è nell’altro e che deve accogliere. Lo Spirito Santo è in Cristo non solo Spirito di accoglienza, è Spirito che chiama, Spirito che spiega, Spirito che ammaestra, Spirito che insegna, Spirito che illumina, Spirito che consiglia, Spirito che conosce, Spirito che è forte nell’obbedire allo Spirito. Se lo Spirito che accoglie manca, perché il cuore è distratto e negligente, le anime si perdono.
Scribi e farisei non hanno un cuore accogliente. È segno che non sono nello Spirito del Signore. Costoro non solo non accolgono, allontanano dalla vera fede, vera, speranza, vera carità. Il loro cuore è un abisso di vizio, peccato, iniquità, ogni putridume del male è in essi. Mai potranno comprendere un solo desiderio di salvezza e di redenzione. Infatti, dice Gesù, che essi sono sepolcri nascosti, Sepolcri che nessuno vede. Gli uomini vi passano sopra e rimangono inquinati dalla loro ipocrisia, falsità, menzogna contro gli uomini e contro Dio. È giusto allora che ognuno di noi si chieda: Sono io cuore accogliente, colmo di sapienza, conoscenza, intelletto, consiglio, fortezza nello Spirito Santo? Sono cuore che vive nel timore del Signore e nella pietà. Oppure sono un cuore che vive di superbia, avarizia, lussuria, ira, gola, invidia, accidia e ogni altro vizio? Quando un’anima passa dinanzi a me, la vedo come anima mandata dallo Spirito Santo per la sua redenzione, salvezza, edificazione, innalzamento nella vera santità?
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il nostro cuore sia accogliente come il vostro.
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